
 
 

          Partner: 

 

  

 

2¹  
 

 

ALLA SHARPER NIGHT DI MODENA PER CONOSCERE LE TESTUGGINI EMYS  
 

Il 27 settembre si svolge in molte città italiane la Notte di Ricercatori e Ricercatrici e a Modena, 
presso il Complesso San Geminiano, studiosi e studiose del Dipartimento di Scienza della Vita 
dell’Università degli studi di Modena e Reggio Emilia approfondiranno la conoscenza della testuggine 
palustre europea Emys orbicularis, specie minacciata a cui è dedicato il progetto europeo di 
conservazione LIFE URCA PROEMYS. 
 
Nel corso dell’iniziativa, rivolta al grande pubblico, gli esperti simuleranno le attività di ricerca sul 
campo, utilizzando strumentazione, osservazione e manipolazione di campioni biologici. 
 
Lo staff scientifico del progetto stanno studiando le popolazioni e gli habitat di Emys, in modo da 
ripristinare gli ambienti in cui vive. Per favorire la sua conservazione, vengono rilasciati in natura 
piccoli, nati in centri di riproduzione già esistenti o creati grazie al progetto URCA. È stato redatto un 
Piano di gestione, per coordinare le azioni di tutela e si stanno promuovendo iniziative di formazione 
e sensibilizzazione, rivolte a cittadini e stakeholder. Un’altra azione fondamentale è il contrasto a una 
delle principali cause della diminuzione della nostra testuggine autoctona: la presenza della 
testuggine americana Trachemys scripta e di altre specie esotiche. Trachemys scripta è una specie 
aliena invasiva a livello mondiale, che, oltre a danneggiare i nostri ecosistemi, si sta sostituendo a  
Emys orbicularis. 
La nostra testuggine mostra in alcune aree una certa resilienza, ma T. scripta e altre specie esotiche 
continuano ad essere rilasciate nell’ambiente naturale divenendo sempre più numerose e aggressive 
nei confronti della specie autoctona.  
La sfida dei ricercatori e delle ricercatrici è quella di approfondire la conoscenza di E. orbicularis e 
delle testuggini aliene, per poter promuovere strategie di conservazione efficaci e riproducibili.  
Le tematiche su cui è incentrato il lavoro degli esperti rientrano negli obiettivi 14 (“La vita sott’acqua”) 
e 15 (“La vita sulla terra”) dell’Agenda 2030.  
 
Il progetto LIFE URCA (Urgent Conservation Actions ProEmys) PROEMYS, cofinanziato dal 
programma LIFE dell’Unione Europea, ha l’obiettivo di migliorare lo stato di conservazione della 
testuggine palustre Emys orbicularis autoctona in Italia e Slovenia, mantenendo la diversità genetica 
delle popolazioni esistenti. https://www.urcaproemys.eu/  
 
Avviato ad ottobre 2022, è coordinato da WWF Italia e vede la partecipazione di 7 partner italiani - 
Università degli Studi di Firenze, Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia, Costa Edutainment 
con particolare riferimento all’Acquario di Genova, Università di Pisa, Centro Studi Bionaturalistici Srl, 
Parco Lombardo Valle del Ticino, Ente di gestione per i Parchi e la Biodiversità Emilia Centrale – e 2 
partner sloveni - Soline Pridelava Soli d.o.o e Javni Zavod Krajinski Park Ljubljansko Barje -. 
 
Emys orbicularis 
La testuggine palustre europea Emys orbicularis (L.) è una delle specie di testuggini più diffuse 
nell'Europa meridionale e centrale, nell'Asia occidentale e nel nord Africa.  
Il suo habitat è costituito da ambienti umidi come stagni, laghi, fiumi e paludi. Ha una dieta mista 
erbivora e carnivora. 
La diversità tra i sessi è evidente: i maschi adulti sono sempre di dimensioni minori rispetto alle 
femmine, con carapace meno rilevato rispetto alle femmine e piastrone concavo e nettamente più 
corto rispetto alla lunghezza del carapace, mentre nelle femmine è piatto e di lunghezza pari o 
(raramente superiore) a quella del carapace. Seleziona ambienti terrestri aperti e con terreno morbido 
per la nidificazione. La maturità sessuale è raggiunta a 5-6 anni di età. Le femmine depongono in 
media 3 uova per covata e coprono il nido con il terreno scavato prima di abbandonarlo. I giovani 
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emergono dopo circa 90-100 giorni di incubazione. Nei casi di riproduzioni tardive, i piccoli ibernano 
nel suolo dove sono state deposte le uova ed emergono all'inizio della primavera successiva quando 
le condizioni sono più favorevoli. 
Comparata con molti altri rettili e anfibi, questa specie ha una aspettativa di vita relativamente lunga. 
La mortalità, tuttavia, è molto alta per i neonati, a causa dell'alto numero di predatori 
 
Le minacce principali alla sua sopravvivenza sono, in aggiunta all’alterazione, alla frammentazione e 
alla distruzione degli habitat naturali, la presenza di specie di testuggini palustri aliene, il disturbo e la 
predazione di uova e giovani individui, la perdita di identità genetica delle popolazioni nei vari territori 
e, ad oggi, l’assenza di piani e di un forte coordinamento delle azioni per la sua conservazione. 
 
 

 


